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Cent’anni fa... 8 marzo 1908
La fiera di San Provino ha ridato al borgo di
Agno, solitamente così quieto e dignitosamente
tranquillo, l’animazione tumultuosa, caotica ed
anarchica che costituisce, unitamente ai fiori,
ed ai ravioli, la caratteristica di questa secolare
e sempre popolare fiera prettamente ticinese. Le
sue origini si perdono nelle tenebre del Medio

Evo e forse non si sbaglia chi ne vedesse la ge-
nesi prima nel culto pagano della Primavera,
essendo questa eminentemente la festa dei fio-
ri... artificiali, in attesa di quelli che la dea dei
fiori suole, a poca distanza di tempo, spargere
a profusione nella rinascente vita della natura
dopo gli invernali rigori (...).

Percorsi formativi
per combattere
molestie sessuali
sul posto di lavoro

)Durante la propria vita profe-
sionale il 28%delle lavoratrici ed
il10%deilavoratorisonostativit-
timadimolestiesessuali.Bastano
questi dati per dimostrare come
inSvizzera il fenomeno, che si ri-
guardaentrambiisessi,siapiùdif-
fusodi quanto si pensi.Dati che
hanno spinto laConfederazione
adavviareun’ampiacampagnadi
informazioneesensibilizzazione
attraverso iniziative eprogetti in
tuttalaSvizzera.IlTicino,eviden-
temente,nonstaaguardare:inau-
tunnopartirà infatti unprogetto
«Rispettare i confini personali»
promossodall’Ufficiofederaleper
l’uguaglianza tra donna euomo
(UFU) e l’Ufficio cantonale legi-
slazioneepari opportunità (UL-
PO). Particolare attenzione sarà
rivoltaalmondodel lavoro–acui
èprincipalmentedestinatalacam-
pagnanazionale–eallascuola.Le
responsabilidelprogettosonoNi-
colettaMariolini (UFU)eMarile-
naFontaine(ULPO), ladirezione
scientificaèstataaffidataallapsi-
cologaAnitaTesta-Mader,men-
tre la giornalista Françoise Ge-
hringcureràlacomunicazione.Le
responsabilidell’iniziativaticine-
sehannovolutamentesceltol’Ot-
toMarzo, giornata internaziona-
ledelladonnachesicelebraoggi,
perannunciarel’avviodelproget-
to. Tuttora in fase preparatoria,
l’iniziativa intendecontribuire a
sviluppareunamaggiore consa-
pevolezzaneiconfrontidiunpro-
blema,quellodellemolestie ses-
suali,ancoratroppospessosotto-
valutato.Attraversopercorsidifor-
mazionedifferenziatinelleazien-
deenellescuole, si intendeporre
l’accento sul rispetto dei confini
personali. Quei confini chenon
dovrebberomai essereoltrepas-
sati nel nomedelladignità e, ap-
punto,nelnomedel rispettodel-
l’altro.Indipendentementedalge-
nere.Sebbenelemolestiesessua-
li riguardinonellamaggiorparte
dei casi le donne, le promotrici
hanno espressamente scelto di
privilegiare ladimensionedi ge-
nere,senzaesclusioni.L’intentoè
dimeglio tenere inconsiderazio-
necaratteristiche,contestoazien-
dale e professionale di imprese,
enti e associazioni, favorendone
ilcoinvolgimentonelprogetto.Le
aziendee leassociazioni interes-
satepossonogiàannunciarsi.

Il progetto «Rispettare i
confini personali» prende-
rà avvio inTicino durante
il prossimo autunno

Tribuna elettorale
per i candidati
agli Esecutivi
e ai Legislativi

) È stato detto e ripetuto da più
parti – anche a sostegno dell’op-
portunità di procedere all’aggre-
gazione di piccoli Comuni –: tro-
varepersone che simettonoadi-
sposizionedell’amministrazione
e gestione della cosa pubblica
non è più impresa da poco.Ecco
quindi che, a maggior ragione,
aprire degli spazi privilegiati per
coloro che, in vista delle prossi-
meelezioni comunali, hannoac-
cettatodi rivoluzionare lapropria
vita è un gesto dovuto. Non pos-
siamoperòdimenticareche i can-
didati, in Ticino, superano i 4000
e che alcuni di loro sono più av-
vezzi di altri con i media e la co-
municazione. Proprio per garan-
tire a tutti lemedesimepossibili-
tà, in vista delle elezioni del 20
aprile, il Corriere del Ticino apre
dunque la «Tribunaelettorale» ai
candidati alle elezioni negli Ese-
cutivi e nei Legislativi. I testi, del-
la lunghezza massima di 3000
battute (spazi inclusi) dovranno
essere realizzati «in esclusiva»per
il CdT. In altri termini: testi invia-
ti in copia ad altre testate o già
pubblicati altrove non verranno
presi in considerazione. I candi-
dati che volessero approfittare di
questapossibilità debbono invia-
re i loro elaborati alle rispettive
redazioni regionali (Bellinzona,
Chiasso, Locarno o Lugano) o al
coordinamento cronaca, per po-
sta tradizionale o per posta elet-
tronica.Nelle paginedi cronaca i
candidati avranno a disposizio-
ne un’unica Tribuna.Nel caso di
ulteriori presediposizionedipar-
ticolare interesse per il dibattito
pubblico questi elaborati saran-
nodirottati in una «Tribuna elet-
torale» che saràospitatanella pa-
gina delle lettere. Resta comun-
que inteso che, anche le opinioni
che verranno inviate successiva-
mente alla prima, dovranno es-
sere «in esclusiva» per il CdTe ri-
spettare le 3.000 battute (spazi
compresi).Questoper quanto ri-
guarda i candidati. Per quel che
concerne invece le opinioni de-
gli elettori il sito www.cdt.ch/
votazioni ospita, da due settima-
ne, l’indagine d’opinione «E tu,
chenepensi?VOTACITTÀ».Mol-
ti coloro che, nel forum, hanno
inserito riflessioni, suggerimen-
ti, pareri e opinioni davvero inte-
ressanti. Visitatelo. m.c.

Uno spazio privilegiato per
le idee e i progetti dei sin-
goli candidati con precise
regole uguali per tutti

«Più visibilità per Agno»
Verdetto dell’indagine di mercato sull’aeroporto

)Clienti attuali, campione rap-
presentativodipersoneresidenti
inTicinoenelleprovinciediVare-
seeComo,operatori turistici.So-
noqueste le trecategorieprese in
considerazionedall’indaginedi
mercatovoltaavalutare sia laco-
noscenzadi LuganoAirport nel
bacinod’utenza insubrico, sia il
gradodisoddisfazionedeipasseg-
geri chegià loutilizzano. Indagi-
nedimercatoche,conlasupervi-
sionedelledocentiNadiaChieri-
cieManuelaAmbrosetti, è stata
svoltadagli allievi della classe2B
TurismodellaScuolasuperioreal-
berghieraedel turismo(SSAT)di
Bellinzonatra il6novembre2007
edil9gennaiodiquest’anno.Dal-
l’analisidei650 formularicompi-
lati dalle tre categoriedipersone
citate,riassuntadallastudentessa
della SSATFrancescaFenini, ri-
sultacheLuganoAirportdevein-
vestiremaggiormentenellapro-
mozione.Loscalo ticinese, infat-
ti, risultapococonosciuto siada
una larga fettadei suoipotenziali
clienti, sia soprattutto da quasi
l’80%deglioperatori turisticidel-
leprovinciediComoeVarese.Ma
vediamo il dettaglio dei risultati
presentati ufficialmente ieri ad
Agno, iniziandodalla radiografia
dei clienti che oggi utilizzano lo
scalo ticinese: «Lamaggiorparte
deipasseggeri–haspiegatoStefa-
niaGrassi, studentessa SSAT–è
compostadauomini(72%)trai40
edi65anni(56%),cherisiedenel-
laSvizzera italiana, segnatamen-
tenelSottoceneri,echesceglie lo
scalo ticineseper la vicinanza al
luogodidomicilioodilavoro,non-
chéper i tempibrevidel check-in
elabuonaaccessibilità».Nel70%
dei casiLuganoAirport è il punto
dipartenzaperviaggidilavoroper
impiegati edirigenti attiviprinci-
palmente nei rami finanziario,
commercialeedell’edilizia-indu-
stria.Ladestinazionepiùgettona-
taèZurigo(49%),chetuttaviaper
lamaggiorpartedeipasseggeri è
sololuogodiscaloprimadiprose-
guire verso altre città europee
(Londra,Parigi eVienna in te-
sta) o statunitensi (Miami su
tutte).RomaeGine-
vra sono invece de-
stinazionifinalidella
maggiorpartedeipas-
seggeri. Le indicazio-
nifornitedalcampionerappre-

sentativodipersoneche risiedo-
noinTicinoenelleprovinciediCo-
moeVarese, sottolineano,daun
lato,lanecessitàdioffrireunmag-
giornumerodidestinazioni, dal-
l’altrodiattuareunapoliticad’in-
formazionepiùincisiva.«Lamag-
giorpartedegliintervistati–haag-
giunto ImemMohammed,pure
leistudentessaSSAT–utilizzaprin-
cipalmentel’aeroportodiMalpen-
sa (57%)oppurequellodiZurigo
(30%).Soloil4%facapoaLugano
Airport».Lenotepiùdolentigiun-
gonodalleintervistefatteagliope-
ratori attivi nelle agenziedi viag-
gio,neglialberghieneglientituri-
sticialdiquaealdilàdellafrontie-
ra.«Granpartedeglioperatoritu-
risticidelleprovinciediComoedi
Varese (77%)–haspiegato lo stu-
denteSSATClaudio Leone–non
consiglia Lugano Airport quale
scalodipartenza,inquantononlo
conosce. Percontroèdaritenersi
buonoilgradodiconoscenzadel-
lastrutturadapartedeglioperato-
ri ticinesi». S.Db

L’80% degli operatori turistici dell’area insubrica inter-
vistati dagli studenti della Scuola superiore alberghiera
e del turismo hanno un grado di conoscenza basso o ad-
dirittura nullo della struttura di LuganoAirport

) «Crediamo nel potenziale di
LuganoAirport chenondeveaver
pauradi farsi schiacciare damal-
pensa e daZurigo.Deve solo riu-
scire a farsi conoscere maggior-
mente». È questa la conclusione
alla quale giungono gli studenti
della Scuola superiore alberghie-
ra e del turismo alla luce dei ri-
sultati dell’indagine di mercato
condotta sul potenziale di svilup-
po dello scalo ticinese. «Risulta-
ti che confermanoquelle cheera-
no le nostre sensazioni» ha com-
mentatoPatrickMontalbetti, di-
rettore di Lugano Airport. «Per
quanto riguarda l’invito ad avere
spazi più accoglienti ed attrezza-
ti, posso dire che ci siamo già
messi al lavoro» ha aggiunto, as-
sicurando che si farà tesoro an-

che delle indicazioni riguar-
danti unpotenziamentodel-
la strategiapromozionaledel-
l’aeroporto. «Strategiapromo-

zionale – gli ha fatto eco Emi-
lio Bianchi, presidente del CdA

della società di gestione di Luga-
no Airport – che dovrà essere af-
finata e portata avanti d’intesa
con le compagnie aeree, alle qua-
li ritengo spetti il ruolo trainante
inquesto specifico campo».Bian-
chi ritiene poi che i motivi della
scarsa conoscenza dell’aeropor-
to ticinese nelle provincie italia-
ne confinanti sianoda ricondur-
re soprattutto adue ragioni: il nu-
mero limitato di destinazioni e la
macroscopicadifferenza tra i pas-
seggeri che ogni anno transitano
perMalpensa (20milioni) equel-
li che invece fanno capo a Luga-
no Airport (200 mila). «Dobbia-
mo poi riuscire a combattere il
cliché secondo il quale Lugano
Airport sia appannaggio esclusi-
vo di una clientela business e, di
conseguenza, più caro rispetto ad
altri. Il volo suRoma, in determi-
nati casi, è ad esempio più van-
taggiosodaLuganochenondagli
altri scali lombardi» ha concluso
Emilio Bianchi.

STRATEGIAMigliorare le strutture di accoglienza e intensificare la pro-
mozione. È la ricetta degli studenti della SSAT per rendere più con-
correnziale Lugano Airport. (foto Fiorenzo Maffi)

Una petizione per le donne vittime di tratta
La raccolta di firme sarà promossa da oggi in Ticino e nel resto della Svizzera

)Combattere la tratta delle don-
ne, cioèquel fenomenoche, sola-
mente in Svizzera, determina un
flusso stimato tra le 1.500 e le 3
mila persone. È quanto chiedo-
no alla Confederazione 23 orga-
nizzazioni riunite nella coalizio-
ne dal nome «Euro 08 contro la
tratta delle donne». L’iniziativa
toccheràanche il Ticinoeha scel-
to l’occasione della competizio-
ne calcistica per poter raggiun-
gereunpubblicopiùvasto edete-
rogeneo. Le associazioni coinvol-

te, tra le quali Amnesty Interna-
tional, agiscono già quotidiana-
mentenel settore sociale a più li-
velli. Tra i promotori troviamodai
gruppi per i diritti umani, o di di-
fesa dei diritti delle donne, ai ser-
vizi specializzati e alle associa-
zioni religiose oltre a sindacati.
La loro azione è prevista tramite
una seriedimanifestazioni in tut-
ta la Svizzera ed una raccolta di
firme. Lapetizione verte sudiver-
si punti. In primo luogo, si recla-
ma il diritto, per ogni vittima che

risulti coinvolta nel fenomeno,
unpermessodi dimora. In segui-
to, che le autorità ricevano
un’adeguata formazione e che
siano tenute a collaborare con i
servizi specializzati. Inoltre, che si
fissino degli standard nazionali
omogenei. Il terzo punto riguar-
da la richiesta di una maggiore
assistenzaprofessionaleper le vit-
time. La petizione, successiva-
mente, si focalizza anche sull’opi-
nione pubblica: allo Stato viene
chiesta una più efficace sensibi-
lizzazione ed informazione dei
cittadini. L’ultimo punto riguar-
da la ratifica della convenzione
del Consiglio d’Europa sulla lot-
ta contro la tratta, risalente al
2005, prendendo come esempio

Combattere la tratta delle donne in occasione dei cam-
pionati europei di calcio: è la campagna indetta da 23
associazioni umanitarie, che sarà attiva anche inTicino

SOLIDARIETÀ La campagna chiede alla Confederazione e a tutti i sin-
goli Cantoni di agire a tutela delle vittime di tratta. (Foto Keystone)

applicazioni che inaltri Paesi pro-
ducono buoni risultati.
In Ticino la campagnaha raccol-
to il sostegno di numerosi espo-
nenti politici di diversi partiti e
schieramenti: le deputate alGran
Consiglio Paola Bagutti, Marina
Carobbio e Pelin Kandemir Bor-
doli e la loro presidente Monica
Duca Widmer, oltre alla consi-
gliera nazionale Chiara Simone-
schi-Cortesi. Nei prossimimesi,
nella Svizzera italiana saranno
organizzate manifestazioni di
piazza, azioni simboliche, oltre
ovviamente alla raccolta di fir-
me. Iniziative che si concentre-
ranno la settimana precedente
l’inizio dei campionati di calcio.
Nell’imminenza della partita

inaugurale, infatti, avranno luo-
go attività di formazione e sensi-
bilizzazione, oltre a nuove pro-
mozioni in strada. Lapiù impor-
tante sarà quella di mercoledi 6

giugno in piazza Governo a Bel-
linzona, con la partecipazione di
un gruppo teatrale. Ulteriori in-
formazioni sipossonootteneresul
sitowww.frauenhandeleuro08.ch.
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Identikit
del cliente
che utilizza

lo scalo ticinese
Sesso:

maschile

Età:

tra i 45 ed i 60 anni

Provenienza:

Svizzera italiana, in

particolare Sottoceneri

Settore lavorativo:

finanziario

Posizione:

dirigente

Motivo del viaggio:

business

Destinazione:

Zurigo

Emilio Bianchi: «Promozione
da affinare con le compagnie»

LE MOSSE DI LUGANO AIRPORT


